
Repertorio n. 17.000 Raccolta n.  8.098
VERBALE DI ASSEMBLEA
 della società "Sesa S.p.A."
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventitre il giorno quattro del mese di settembre
(4 settembre 2023)

In Firenze, Via dei Della Robbia n. 38, nel mio studio, primo piano.
A richiesta della società "Sesa S.p.A." con sede in Empoli, Via della Piovola n. 138,
codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Firenze
07116910964, capitale sociale di Euro 37.126.927,50 (trentasettemilionicentoventisei-
milanovecentoventisette e cinquanta centesimi) interamente versato, società con a-
zioni quotate presso Borsa Italiana S.p.A..
Io Dottor Jacopo Sodi, Notaio in Firenze, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti
Riuniti di Firenze, Pistoia e Prato, così procedo alla verbalizzazione per atto pubbli-
co, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e
pubblicazione, dello svolgimento dell'assemblea dei soci della predetta società,
convocata e tenutasi alla mia costante presenza il giorno 28 agosto 2023 presso la
sede sociale in Empoli (Fi), Via della Piovola n. 138.
Io Notaio dò atto che l'assemblea si è svolta come segue.

***
"Alle ore 10 (dieci) del giorno 28 agosto 2023, ai sensi dell'art. 13 dello statuto socia-
le, assume la Presidenza dell'assemblea Castellacci Paolo, nato ad Empoli il giorno
30 marzo 1947, nella sua qualità di Presidente della Società, il quale invita me No-
taio a procedere alla verbalizzazione della riunione chiamata a discutere e delibera-
re sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
Parte ordinaria

Bilancio integrato di esercizio di Sesa S.p.A. al 30 aprile 2023 e relazioni del1.
Consiglio di Amministrazione e della Società di Revisione:

Approvazione del bilancio integrato di esercizio al 30 aprile 2023; pre-1.1.
sentazione del bilancio integrato consolidato al 30 aprile 2023;
Destinazione dell’utile di esercizio.1.2.

Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione e sui Compensi Corrispo-2.
sti ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. n. 58/1998:

Deliberazione vincolante sulla prima sezione in tema di politica di re-2.1.
munerazione per l’esercizio 1° maggio 2023 - 30 aprile 2024;
Deliberazione non vincolante sulla seconda sezione in tema di compen-2.2.
si corrisposti nell’esercizio 1° maggio 2022 - 30 aprile 2023.

Approvazione del piano di stock grant denominato “Piano di Stock Grant3.
2024-2026”. Delibere inerenti e conseguenti.
Autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di azioni ordinarie proprie.4.
Delibere inerenti e conseguenti.

Parte Straordinaria
Proposta di modifica dell’articolo 6 dello statuto sociale. Delibere inerenti e1.
conseguenti.
Proposta di attribuzione al Consiglio di Amministrazione di una delega, ai2.
sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, ad aumentare il capitale sociale in via
gratuita e scindibile, anche in più tranche, ai sensi dell’art. 2349 c.c., per un im-
porto di massimi nominali Euro 491.400, con emissione di massime n. 204.750
azioni ordinarie, mediante imputazione a capitale di un corrispondente impor-
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to prelevato da riserve di utili, da assegnare ai soggetti apicali dipendenti di
Sesa S.p.A. o delle sue principali controllate, quali beneficiari del “Piano di
Stock Grant 2024-2026”. Conseguenti modifiche dell’art. 6 dello statuto sociale.
Delibere inerenti e conseguenti.

Constatazioni preliminari
Il Presidente invita me Notaio a dare conto dei vari accertamenti preliminari all'as-
semblea, sulla base dei dati che mi sono stati forniti dalla Società.
Io Notaio, sulla base dei dati forniti dalla Società, dichiaro che:
* la presente assemblea è stata regolarmente convocata, nei modi e termini previsti
della legge e dallo Statuto, mediante pubblicazione dell'avviso sul sito internet del-
la Società e sul quotidiano La Repubblica in data 28 luglio 2023;
* la stessa si tiene in prima convocazione;
* non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dell’ordine del gior-
no né proposta di deliberazione, ai sensi del D.Lgs. 58/1998 (d'ora in avanti TUF);
* attualmente il capitale sociale è di Euro 37.126.927,50 suddiviso in numero
15.494.590 (quindicimilioniquattrocentonovantaquattromilacinquecentonovanta) a-
zioni ordinarie prive del valore nominale, corrispondenti, ai sensi dell’art. 120,
comma 1, del D.Lgs. 58/1998 (d'ora in avanti TUF) e dell’art. 7, commi 2 e seguenti,
dello Statuto sociale, come meglio sarà precisato oltre, a n. 23.677.913 (ventitremi-
lioniseicentosettantasettemilanovecentotredici) diritti di voto, di cui: (i) n.
7.311.267 (settemilionitrecentoundicimiladuecentosessantasette) azioni ordinarie
che attribuiscono un pari numero di diritti di voto; (ii) n. 8.183.323 (ottomilionicen-
tottantatremilatrecentoventitré) azioni ordinarie con diritto di voto maggiorato che
attribuiscono n. 16.366.646 (sedicimilionitrecentosessantaseimilaseicentoquaranta-
sei) diritti di voto;
* la Società, alla data della record date, era titolare di numero 88.784 (ottantottomila-
settecentottantaquattro) azioni ordinarie proprie, rappresentanti circa lo 0,573%
(zero virgola cinquecentosettantatré per cento) del capitale sociale complessivo, il
cui diritto di voto è sospeso ai sensi dell'art. 2357 ter c.c.;
* come consentito dall’art. 12 dello Statuto sociale, la Società si è avvalsa della fa-
coltà di designare un "Rappresentante Designato" ex art. 135 undecies del TUF, indi-
viduando Monte Titoli S.p.A., presente in assemblea con il signor Massimiliano
Chiadò Piat, nato a Torino il giorno 12 aprile 1968, e ha reso disponibili sul proprio
sito internet i moduli per conferire al Rappresentante Designato deleghe o subdele-
ghe;
* Monte Titoli S.p.A. ha reso noto, in qualità di Rappresentante Designato, di non
essere portatore di alcun interesse proprio rispetto alle proposte di deliberazione
sottoposte al voto nel corso dell’odierna assemblea e ha dichiarato di non esprime-
re un voto difforme da quello indicato nelle istruzioni;
* ai sensi dell'articolo 7, commi 2 e seguenti, dello Statuto sociale, l’istituto della
maggiorazione del voto, introdotto in data 28 agosto 2020, è da questa assemblea
applicabile e al riguardo si ricorda che:
i) la maggiorazione del diritto di voto non spetta per le deliberazioni aventi ad og-
getto la determinazione del compenso dei componenti degli organi sociali, l’appro-
vazione di piani di compensi basati su strumenti finanziari e l’approvazione della
politica di remunerazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione;
ii) ciascuna azione ordinaria avrà diritto a un solo voto sui punti 2 e 3 dell'ordine
del giorno di parte ordinaria;
iii) le n. 8.183.323 azioni aventi i requisiti previsti avranno voto doppio sui punti 1
e 4 dell'ordine del giorno di parte ordinaria e sui punti 1 e 2 dell'ordine del giorno
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di parte straordinaria;
iv) ai fini del corretto calcolo dei quorum, nelle materie cui si applica il voto mag-
giorato, in conformità a quanto previsto dall’art. 120 del TUF, per capitale sociale
si dovrà intendere il numero complessivo dei diritti di voto;
* sono attualmente intervenuti, in proprio e per regolare delega, anche tramite Rap-
presentante Designato, numero 334 (trecentotrentaquattro) soci e soggetti legitti-
mati al voto, portatori complessivamente di numero 12.516.558 (dodicimilionicin-
quecentosedicimilacinquecentocinquantotto) azioni ordinarie con diritto di voto,
di cui 8.183.323 (ottomilionicentottantatremilatrecentoventitré) azioni a voto mag-
giorato, rappresentanti circa il 80,78% (ottanta virgola settantotto per cento) del ca-
pitale sociale (con riferimento alle materie per la quali non opera il voto maggiora-
to), portatori complessivamente di 20.699.881 (ventimilioniseicentonovantanovemi-
laottocentottantuno) voti, ossia l'87,423% (ottantasette virgola quattrocentoventitré
per cento) dei complessivi 23.677.913 (ventitremilioniseicentosettantasettemilano-
vecentotredici) voti esercitabili (con riferimento alle materie per la quali opera il
voto maggiorato);
* l’elenco nominativo dei soggetti partecipanti in proprio o per delega, con l’indica-
zione delle azioni da ciascuno possedute e dei voti relativi, è a disposizione e, com-
pletato dei nominativi di coloro che interverranno successivamente o che si allonta-
neranno prima di ciascuna votazione, sarà allegato al verbale dell’assemblea;
* la legittimazione all’intervento ed all’esercizio del diritto di voto è attestata da
una comunicazione alla Società effettuata dall’intermediario abilitato, sulla base
delle evidenze delle proprie scritture contabili relative alla record date - termine
della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fis-
sata per l’Assemblea in prima convocazione, ossia il 17 agosto 2023.
Io Notaio invito quindi i soci presenti ed i legittimati ad intervenire, nonché il Rap-
presentante Designato, a rendere note le eventuali situazioni che per legge compor-
tano carenza, decadenza o sospensione nell'esercizio del diritto di voto, e nessuno
segnala alcunché al riguardo.
Io Notaio dò quindi conto che sono presenti, per il Consiglio di Amministrazione,
il Presidente, l'Amministratore Delegato Alessandro Fabbroni, il Vice Presidente
Moreno Gaini, nonché il Presidente del Comitato di Controllo sulla Gestione Giu-
seppe Cerati, essendo assenti giustificati gli altri componenti.
Tutto ciò constatato e comunicato, il Presidente dichiara validamente costituita la
presente assemblea ordinaria in prima convocazione, a norma di legge e di Statu-
to, per discutere e deliberare sull'ordine del giorno ricordato in precedenza.

Svolgimento dell'assemblea
Il Presidente invita nuovamente me Notaio a dare conto degli ulteriori accertamen-
ti preliminari all'assemblea, sulla base dei dati forniti dalla Società.
Io Notaio, sulla base di tali dati, informo che:
- le azioni ordinarie della Società sono ammesse alle negoziazioni sul mercato Eu-
ronext Milan, segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.;
- è stata accertata la legittimazione all'intervento degli aventi diritto al voto, l'iden-
tità dei medesimi, o dei loro rappresentanti, e la rispondenza delle deleghe rilascia-
te, anche al Rappresentante Designato, deleghe acquisite agli atti sociali;
- secondo le risultanze del Libro dei Soci, le comunicazioni ricevute ai sensi del
TUF e le altre informazioni a disposizione, i soggetti che possiedono alla data o-
dierna, direttamente o indirettamente, azioni con diritto di voto in misura superio-
re al 3% (tre per cento) del capitale sottoscritto e rappresentato da azioni con dirit-
to di voto sono:
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Dichiarante Azionista diretto         Quota % capitale     Diritti di voto
HSE S.p.A. ITH S.p.A.                       52,814%           69,122%
Government of Norway                                3,81%               2,493%
- non risulta che sia stata promossa alcuna sollecitazione di deleghe di voto, né vi
sono associazioni di azionisti ai sensi del TUF;
- tra HSE S.p.A. e Tamburi Investment Partners S.p.A. (società che detengono, ri-
spettivamente, una partecipazione del 73,28% (settantatré virgola ventotto per cen-
to) e del 21,09% (ventuno virgola zero nove per cento) in ITH S.p.A., società che de-
tiene direttamente il controllo di diritto su Sesa S.p.A.) è in vigore un patto paraso-
ciale, oggetto di comunicazione a Consob, ai sensi dell’art. 122 TUF in data 10 giu-
gno 2023, diretto a disciplinare taluni aspetti relativi alla corporate governance di
ITH e, indirettamente, di Sesa;
- stando a quanto a conoscenza della Società, non vi sono altri patti parasociali in
essere ai sensi dell’art. 122 TUF;
- sono presenti alcuni professionisti e consulenti della Società, nonché dipendenti,
per far fronte alle esigenze tecniche e organizzative dei lavori;
- i dati dei partecipanti sono raccolti e trattati nel rispetto della normativa vigente
in materia di privacy; nei locali in cui si svolge la riunione non possono essere uti-
lizzati apparecchi fotografici o video e similari, nonché strumenti di registrazione
di qualsiasi genere;
- per consentire un migliore svolgimento dei lavori sarebbe opportuno non assen-
tarsi fino a votazioni avvenute e comunque, chi avesse necessità o volontà di usci-
re è pregato di darne comunicazione al personale incaricato, restituendo il docu-
mento fornitogli, salvo ritirarlo nuovamente al momento del rientro in sala;
- i partecipanti che desiderassero intervenire nella discussione sono invitati a co-
municare preventivamente il loro nominativo ai fini della verbalizzazione e, per
consentire un ottimale svolgimento dei lavori, a contenere i loro interventi entro
cinque minuti;
- non sono previste procedure di voto per corrispondenza o con mezzi elettronici;
- le votazioni dell'odierna assemblea avranno luogo mediante alzata di mano, con
comunicazione specifica da parte del R.D. dei voti delegati sulle singole delibera-
zioni;
- coloro che esprimeranno il proprio voto contrario o si asterranno dovranno comu-
nicare il proprio nominativo ai fini della verbalizzazione;
- l'elenco riepilogativo, contenente l’indicazione nominativa dei soci votanti favore-
voli, contrari e astenuti, con i relativi quantitativi azionari, sulle singole proposte
deliberative, verrà messo a disposizione e allegato al verbale al termine delle ope-
razioni di voto.
Io Notaio quindi ricordo che la documentazione relativa a tutti i punti all’ordine
del giorno, ivi incluse le relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazione, è
stata fatta oggetto degli adempimenti pubblicitari obbligatori, nonché pubblicata
sul sito internet della Società e pertanto, su indicazione del Presidente, propongo
di ometterne la lettura integrale, fatte salve le proposte di deliberazione contenute
nelle relazioni del Consiglio di Amministrazione: nessuno dei presenti si oppone.
Io Notaio comunico infine che:
- sono stati espletati nei termini gli adempimenti previsti dalla legge in relazione a-
gli argomenti all'ordine del giorno, ivi compresi quelli riguardanti l'approvazione
del bilancio;
- non sono pervenute domande prima dell’assemblea ai sensi del TUF;
- questa assemblea è anche disciplinata dal regolamento assembleare approvato
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dall’Assemblea degli azionisti in data 28 agosto 2020.
***

Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto all'ordine del giorno di
parte ordinaria, attinente al bilancio integrato d’esercizio al 30 aprile 2023 ed alla
destinazione dell'utile d'esercizio, e invita me Notaio a illustrare l'argomento sulla
base delle relazioni predisposte dalla Società, dei documenti depositati e delle in-
formazioni fornite dalla Società.
Io Notaio, sulla base di tali elementi, illustro che:
- tutto il fascicolo relativo al bilancio, nonché le relazioni che lo corredano, è stato
messo a disposizione presso la sede sociale e presso Borsa Italiana S.p.a. e pubbli-
cato sul sito internet della società, nei modi e termini di legge;
- il bilancio, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella sua riunione del 18
luglio 2023, è stato assoggettato a revisione contabile ed ha ricevuto dalla Società
di Revisione KPMG S.p.A. un giudizio di conformità e di coerenza della relazione
sulla gestione.
Il Presidente invita quindi l'Amministratore Delegato, Fabbroni Alessandro, a dare
illustrazione dei principali dati di bilancio.
L'Amministratore Delegato Fabbroni Alessandro procede quindi con la trattazione
del punto ed espone quanto segue:
- il Gruppo chiude l’esercizio al 30 aprile 2023 con una forte crescita di ricavi, clien-
ti serviti, occupati e redditività, rafforzando il ruolo di player di riferimento nel set-
tore dell’innovazione tecnologica e trasformazione digitale per il segmento busi-
ness;
- nell’esercizio in esame i ricavi consolidati sono pari ad Euro 2.908 (duemilanove-
centootto) milioni, in crescita del 21,7% (ventuno virgola sette per cento), la redditi-
vità operativa (Ebitda) raggiunge Euro 209 (duecentonove) milioni (+24,9% (venti-
quattro virgola nove per cento)), l’Utile Netto Adjusted è pari ad Euro 100,1 (cento
virgola uno) milioni, in aumento del 21,1% (ventuno virgola uno per cento) rispet-
to all’anno precedente;
- nel periodo di 4 (quattro) anni 2020-2023 il Gruppo ha conseguito livelli di cresci-
ta media annuale (CAGR) pari al 17% (diciassette per cento) in termini di ricavi e
circa il 30% (trenta per cento) di redditività; in particolare, i ricavi consolidati sono
passati da Euro 1.551 (millecinquecentocinquantuno) milioni al 30 aprile 2019 ad
Euro 2.908 (duemilanovecentootto) milioni al 30 aprile 2023, l’Ebitda da Euro 74
(settantaquattro) milioni ad Euro 209 (duecentonove) milioni, l’Utile Netto Adju-
sted da Euro 31 (trentuno) milioni ed Euro 100 (cento) milioni ed il totale occupati
da 1.900 (millenovecento) al 30 aprile 2019 a 4.717 (quattromilasettecentodiciasset-
te) risorse al 30 aprile 2023;
- tale percorso di crescita è stata sostenuto dagli investimenti continui sui segmenti
abilitanti l’innovazione tecnologica, nonché dallo sviluppo delle competenze del
capitale umano, con un totale di 4.717 (quattromilasettecentodiciassette) risorse al
30 aprile 2023, in aumento del 13,3% (tredici virgola tre per cento) rispetto al 30 a-
prile 2022, grazie ai programmi di hiring di Gruppo; sono stati rafforzati i program-
mi di welfare aziendale, work-life balancing e formazione, favorendo una cultura a-
ziendale inclusiva, capace di attrarre e trattenere talenti e promuovere il benessere
delle risorse umane;
- l’evoluzione del Gruppo ha beneficiato di una solida crescita organica con un con-
tributo dello sviluppo per linee esterne pari al 15% (quindici per cento) del totale
di periodo, grazie a 18 (diciotto) operazioni di M&A bolt-on concluse nell’anno sola-
re 2022 e 8 (otto) nel solo periodo gennaio – luglio 2023, in settori strategici per il
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nostro sviluppo futuro come quelli cloud, security, digital platform e vertical applica-
tions;
- l’esercizio 2023 si caratterizza anche per il miglioramento delle performance ESG:
il valore economico distribuito supera la soglia di Euro 300 (trecento) milioni, in
aumento del 24% (ventiquattro per cento) rispetto all’anno precedente, prevalente-
mente a beneficio del capitale umano, mentre si riduce l’impatto ambientale grazie
all’incremento dell’energia prodotta da fonti rinnovabili, l’abbattimento delle emis-
sioni pro-capite del 32% (trentadue per cento) e la riduzione della produzione di ri-
fiuti pro-capite pari al 27% (ventisette per cento);
- nell’esercizio si consolida inoltre la struttura finanziaria del Gruppo con una Posi-
zione Finanziaria Netta Attiva per Euro 240 (duecentoquaranta) milioni rispetto
ad Euro 245 (duecentoquarantacinque) milioni al 30 aprile 2022, al netto di investi-
menti per circa 140 (centoquaranta) milioni di Euro ed un Patrimonio Netto Conso-
lidato che raggiunge il totale di Euro 424 (quattrocentoventiquattro) milioni rispet-
to ad Euro 335 (trecentotrentacinque) milioni al 30 aprile 2022;
- alla luce del positivo andamento economico e finanziario sia del Gruppo che del-
la società capigruppo Sesa SpA, che chiude l’esercizio 2023 con un utile netto di
Euro 21.437 (ventunomilaquattrocentotrentasette) migliaia, proponiamo all’assem-
blea dei soci la distribuzione di un dividendo di 1 (uno) Euro per azione, in cresci-
ta rispetto ad Euro 90 (novanta) centesimi dell’esercizio precedente, per un impor-
to massimo complessivo pari ad Euro 15.495 (quindicimilaquattrocentonovantacin-
que) migliaia;
- nel cinquantesimo anno dalla nostra fondazione desideriamo ringraziare tutte le
persone e gli stakeholder del Gruppo Sesa che hanno contribuito e continuano a con-
tribuire con impegno e coinvolgimento alla nostra crescita, ispirati da una comune
visione d’impresa basata sullo sviluppo sostenibile e di lungo termine.
Concluso tale intervento, il Presidente invita il Presidente del Comitato per il Con-
trollo sulla Gestione a prendere la parola, e quest'ultimo espone che il Comitato:
- ha svolto i medesimi compiti assegnati all'Organo di Controllo nel modello tradi-
zionale ai sensi di quanto previsto dallo Statuto, dall’art. 2409 octiesdecies del
cod.civ., nonché i compiti previsti dall’art.19 del D.Lgs. n. 39/2010 quale Comitato
per il Controllo e la Revisione Contabile;
- ha esercitato i poteri e le funzioni di vigilanza sull’osservanza delle norme di leg-
ge, regolamentari e statutarie e sul rispetto dei principi di corretta amministrazio-
ne, sull’adeguatezza della struttura organizzativa, sulle modalità di concreta attua-
zione delle regole di governo societario previste dal Codice di Corporate Gover-
nance in tema di principi ed i criteri applicativi ivi previsti, sul processo di infor-
mativa finanziaria, sulla adeguatezza del Sistema di Controllo Interno e gestione
dei rischi, sulla revisione legale dei conti annuali. In tali ambiti ha accertato la con-
formità alla legge, allo Statuto ed ai principi di corretta amministrazione delle deli-
bere e relative azioni intraprese dalla Società;
- ha preso atto:

delle considerazioni del soggetto incaricato della revisione legale dei contii)
nelle proprie Relazioni rilasciate, senza rilievi, ai sensi dell’art. 14 del
D.Lgs. n. 39/2010 e dell’art. 10 del Regolamento UE n. 537/2014;
che la società di revisione ha attestato la coerenza della Relazione sulla Ge-ii)
stione e delle informazioni indicate nella Relazione sul governo societario
e gli assetti proprietari di cui all’art. 123-bis comma 4 del TUF;
che la società di revisione ha rilasciato, senza rilievi l’attestazione relativaiii)
alla Dichiarazione Consolidata di Carattere non Finanziario del Gruppo
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SeSa relativa all’esercizio chiuso al 30 aprile 2023;
- non segnala elementi ostativi all'approvazione del bilancio di esercizio della So-
cietà al 30 Aprile 2023 accompagnato dalla Relazione sulla Gestione e Nota Integra-
tiva;
- esprime parere favorevole in merito alla proposta di destinazione dell’utile d’eser-
cizio e di distribuzione di riserve inclusa nel bilancio di esercizio.
Il Presidente invita quindi me Notaio a dare lettura all'assemblea della proposta
deliberativa contenuta nella relazione del Consiglio di Amministrazione:
“L’Assemblea degli Azionisti di Sesa S.p.A., riunita in sede ordinaria:

udito e approvato quanto esposto dal Consiglio di Amministrazione;-
preso atto della relazione della società di revisione legale, nonché del bilan--
cio integrato consolidato al 30 aprile 2023;

delibera
1. di approvare la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione e il progetto di
bilancio integrato di esercizio al 30 aprile 2023 in ogni loro parte e risultanza con un utile
netto dell’esercizio corrente di Euro 21.437 migliaia;
2. di ripartire l’utile dell’esercizio corrente, pari ad Euro 21.437 migliaia come segue:
- per Euro 1.072 migliaia a riserva legale;
- per Euro 15.495 migliaia a distribuzione di dividendi, tenendo conto che l’importo distri-
buito sarà puntualmente determinato in funzione del numero di azioni aventi diritto al divi-
dendo sulla scorta delle evidenze dei conti al termine della giornata contabile del 19 settem-
bre 2023 (cd. record date);
- per Euro 4.870 migliaia a riserva straordinaria;
3. di distribuire un dividendo unitario di Euro 1 (uno) al lordo delle imposte, a tutte le azio-
ni aventi diritto ai sensi di legge e di Statuto, per complessivi massimi Euro 15.495 miglia-
ia. Tale importo complessivo verrà puntualmente determinato in funzione del numero di a-
zioni aventi diritto al dividendo alla c.d. record date prevista dall’art. 83-terdecies del
D.Lgs. 58/1998 per effetto del piano di acquisto di azioni proprie della Società;
4. di mettere in pagamento il dividendo a favore degli aventi diritto, sulla scorta delle eviden-
ze dei conti al termine della giornata contabile del 19 settembre 2023 (record date), a partire
dal 20 settembre, con stacco cedola in data 18 settembre 2023;
5. di conferire al Presidente e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro, ogni
più ampio potere per dare esecuzione a quanto sopra deliberato”.
A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita coloro i quali
sono interessati ad intervenire a prendere la parola, indicando il loro nome al mi-
crofono.
Nessuno chiedendo la parola, il Presidente passa alla votazione, specificando che
si procederà a due distinte deliberazioni, la prima relativa all'approvazione del bi-
lancio e la seconda relativa alla destinazione dell'utile di esercizio, e che a queste
votazioni si applica il voto maggiorato.

Deliberazione
Con riferimento alla proposta deliberativa di cui al punto 1.1 dell'ordine del gior-
no  di parte ordinaria, relativa all'approvazione del bilancio, il Presidente comuni-
ca che, risultano presenti attualmente n. 334 soggetti per complessive n. 12.516.558
azioni cui spettano n. 20.699.881 voti, pari a circa il 87,423% dei voti esercitabili te-
nendo in considerazione la maggiorazione del voto.
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta deliberativa e l'assemblea, per
alzata di mano,

delibera
1) di approvare la relativa proposta deliberativa di cui al punto 1.1 dell'ordine del
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giorno di parte ordinaria contenuta nella relazione del Consiglio di Amministrazio-
ne, con numero 20.678.491 (ventimilioniseicentosettantottomilaquattrocentonovan-
tuno) voti favorevoli, numero 0 (zero) voti contrari, l'astensione di numero 21.390
(ventunomilatrecentonovanta) voti.
Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata

a maggioranza
la proposta deliberativa di cui sopra.
Con riferimento alla proposta deliberativa di cui al punto 1.2 dell'ordine del gior-
no di parte ordinaria, relativa alla destinazione dell'utile di esercizio, il Presidente
comunica che risultano presenti attualmente n. 334 soggetti per complessive n.
12.516.558 azioni cui spettano n. 20.699.881 voti, pari a circa il 87,423% dei voti e-
sercitabili tenendo in considerazione la maggiorazione del voto.
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta deliberativa e l'assemblea, per
alzata di mano,

delibera
2) di approvare la relativa proposta deliberativa di cui al punto 1.2 dell'ordine del
giorno di parte ordinaria contenuta nella relazione del Consiglio di Amministrazio-
ne, con numero 20.699.881 voti favorevoli, numero 0 voti contrari, l'astensione di
numero 0 voti.
Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata

all'unanimità
la proposta deliberativa di cui sopra.

***
Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto all'ordine del giorno
di parte ordinaria, attinente alla Relazione sulla remunerazione, e invita me Nota-
io a illustrare l'argomento sulla base delle relazioni predisposte dalla Società, dei
documenti depositati e delle informazioni fornite dalla Società.
Io Notaio, sulla base di tali elementi, informo che:
- ai sensi del TUF, l’assemblea è chiamata ad esprimersi (con voto vincolante) sulla
prima Sezione della Relazione sulla Remunerazione, che illustra la politica della
Società in materia di remunerazione dei componenti dell’organo di amministrazio-
ne, dei dirigenti con responsabilità strategiche e dei componenti dell’organo di con-
trollo;
- la seconda Sezione (voto consultivo) illustra le voci che compongono la remune-
razione, i compensi corrisposti e le partecipazioni detenute, nella Società e nelle so-
cietà da questa controllate, dai componenti degli organi di amministrazione e con-
trollo e dagli altri dirigenti con responsabilità strategiche.
Terminata l'esposizione il Presidente invita me Notaio a dare lettura all'assemblea
della proposta deliberativa contenuta nella relazione del Consiglio di Amministra-
zione:
“L’Assemblea degli Azionisti di Sesa S.p.A., riunita in sede ordinaria:
- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione redatta ai sensi degli artt.
123-ter del d.lgs. 58/1998 (“TUF”) e 84-quater del Regolamento Consob n. 11971/1999 (il
“Regolamento Emittenti”);

delibera
1. di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 123-ter, commi 3-bis e 3-ter, TUF, la
prima sezione della Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione per l’esercizio 1°
maggio 2023 - 30 aprile 2024 e sui Compensi Corrisposti nell’esercizio 1° maggio 2022 - 30
aprile 2023, predisposta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 123-ter,
comma 3, TUF;
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2. ai sensi e per gli effetti stabiliti di cui all’art. 123-ter, comma 6, TUF, e dunque con deli-
berazione non vincolante, in senso favorevole sulla seconda Sezione della suddetta Relazio-
ne predisposta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 123-ter, comma 4,
TUF.”.
A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita coloro i quali
sono interessati ad intervenire a prendere la parola, indicando il loro nome al mi-
crofono.
Nessuno chiedendo la parola, il Presidente passa alla votazione, specificando che
si procederà a due distinte deliberazioni, una su ciascuna delle Sezioni illustrate, e
che a queste votazioni non si applica il voto maggiorato.

Deliberazione
Con riferimento alla proposta deliberativa di cui al punto 2.1 dell'ordine del gior-
no di parte ordinaria, relativa all'approvazione della prima sezione della Relazio-
ne, il Presidente comunica che risultano presenti attualmente n. 334 soggetti legitti-
mati al voto, portatori di complessive n. 12.516.558 azioni rappresentanti circa il
80,78% del capitale sociale.
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta deliberativa e l'assemblea, per
alzata di mano,

delibera
3) di approvare la relativa proposta deliberativa di cui al punto 2.1 dell'ordine del
giorno di parte ordinaria, con il voto favorevole di numero 8.564.597 (ottomilioni-
cinquecentosessantaquattromilacinquecentonovantasette) azioni, il voto contrario
di numero 3.951.948 (tremilioninovecentocinquantunomilanovecentoquarantotto)
azioni, l'astensione di numero 13 (tredici) azioni.
Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata

a maggioranza
la proposta deliberativa di cui sopra.
Con riferimento alla proposta deliberativa di cui al punto 2.2 dell'ordine del gior-
no di parte ordinaria, relativa all'approvazione della seconda sezione della Relazio-
ne, il Presidente comunica che risultano presenti attualmente n. 334 soggetti legitti-
mati al voto, portatori di complessive n. 12.516.558 azioni rappresentanti circa il
80,78% del capitale sociale.
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta deliberativa e l'assemblea, per
alzata di mano,

delibera
4) di approvare la relativa proposta deliberativa di cui al punto 2.2 dell'ordine del
giorno di parte ordinaria, con il voto favorevole di numero 8.564.597 azioni, il voto
contrario di numero 3.951.948 azioni, l'astensione di numero 13 azioni.
Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata

a maggioranza
la proposta deliberativa di cui sopra.

***
Il Presidente passa quindi alla trattazione del terzo punto dell'ordine del giorno di
parte ordinaria, relativo all'approvazione del piano di stock grant denominato “Pia-
no di Stock Grant 2024-2026”, e invita me Notaio a illustrare l'argomento sulla base
delle relazioni predisposte dalla Società, dei documenti depositati e delle informa-
zioni fornite dalla Società.
Io Notaio, sulla base di tali elementi, informo che:
- il Piano di Stock Grant 2024-2026 (da ora il Piano) costituisce uno strumento che
permette di favorire la fidelizzazione e incentiva la permanenza nel gruppo Sesa dei
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Beneficiari;
- il Piano ha i seguenti obiettivi principali: (i) allineare la remunerazione dei Benefi-
ciari agli interessi degli azionisti e alle indicazioni del Codice di Corporate Gover-
nance; (ii) costituire la remunerazione incentivante prevalente degli amministrato-
ri esecutivi; (iii) fidelizzare il management verso decisioni che perseguano la creazio-
ne di valore nel medio-lungo termine e contribuire alla crescita di valore sostenibi-
le;
- il Piano è in linea con quanto raccomandato dal Codice di Corporate Governance;
la proposta è stata formulata dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del
Comitato per le Nomine e la Remunerazione; prevede l’attribuzione a ciascuno dei
beneficiari, del diritto di ricevere dalla Società titolo gratuito azioni ordinarie Sesa;
potranno essere utilizzate, a discrezione del Consiglio di Amministrazione, (a) azio-
ni rivenienti da un aumento del capitale a titolo gratuito (riservate unicamente alla
categoria di Beneficiari costituita dai soggetti che hanno in essere un rapporto di la-
voro subordinato con la Società o le Società Controllate), e/o (b) azioni proprie di
cui la Società abbia acquisito la titolarità, previa autorizzazione assembleare; su que-
ste ultime modalità attuative si rimanda ai successivi punti dell'ordine del giorno;
- il numero complessivo massimo di azioni ordinarie Sesa, a servizio del Piano è di
n. 280.250 azioni ordinarie, di cui massime 204.750 sotto forma di aumento di capita-
le, quest’ultimo corrispondente a una percentuale pari a circa l’1,32% dell’attuale ca-
pitale sociale, con riferimento alle sole azioni ordinarie;
- il Piano potrà determinare effetti diluitivi sul capitale sociale nei limiti di legge o
regolamento applicabili;
- per le modalità di messa a disposizione delle azioni ordinarie, il loro godimento,
la clausola di Claw-Back, le condizioni di attribuzione e tutte le altre caratteristiche
del Piano, si rimanda alla documentazione depositata.
Terminata l'esposizione il Presidente invita me Notaio a dare lettura all'assemblea
della proposta deliberativa contenuta nella relazione del Consiglio di Amministra-
zione:
“L’Assemblea ordinaria di Sesa S.p.A., vista e approvata la Relazione illustrativa del Con-
siglio di Amministrazione,

delibera
(i) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 114-bis del d.lgs.24 febbraio 1998 n. 58, l’i-
stituzione di un nuovo piano di incentivazione denominato “Piano di Stock Grant 2024-
2026” avente le caratteristiche (ivi compresi condizioni e presupposti di attuazione) indicate
nella Relazione del Consiglio di Amministrazione, dando mandato al Consiglio medesimo
di adottare il relativo regolamento;
(ii) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni potere necessario o opportuno per da-
re esecuzione al “Piano di Stock Grant 2024-2026”, in particolare a titolo meramente esem-
plificativo e non esaustivo, ogni potere per individuare i beneficiari e determinare il quanti-
tativo di azioni ordinarie da assegnare a ciascuno di essi, procedere alle assegnazioni ai be-
neficiari, definire gli obiettivi di performance, verificare il raggiungimento degli obiettivi di
performance per l’attribuzione delle azioni ordinarie, procedere alle attribuzioni ai beneficia-
ri delle azioni ordinarie, nonché compiere ogni atto, adempimento, formalità, comunicazione
che siano necessari o opportuni ai fini della gestione e/o attuazione del piano medesimo.”.
A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita coloro i quali
sono interessati ad intervenire a prendere la parola, indicando il loro nome al mi-
crofono.
Nessuno chiedendo la parola, il Presidente passa alla votazione, specificando che a
questa votazione non si applica il voto maggiorato.
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Deliberazione
Con riferimento alla proposta deliberativa di cui al punto 3 dell'ordine del giorno
di parte ordinaria, relativa all'approvazione del Piano, il Presidente comunica che
risultano presenti attualmente n. 334 soggetti legittimati al voto, portatori di com-
plessive n. 12.516.558 azioni rappresentanti circa il 80,78% del capitale sociale.
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta deliberativa e l'assemblea, per
alzata di mano,

delibera
5) di approvare la relativa proposta deliberativa di cui al punto 3 dell'ordine del
giorno di parte ordinaria, con il voto favorevole di numero 8.330.601 (ottomilioni-
trecentotrentamilaseicentouno) azioni, il voto contrario di numero 4.185.957 (quat-
tromilionicentottantacinquemilanovecentocinquantasette) azioni, l'astensione di
numero 0 azioni.
Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata

a maggioranza
la proposta deliberativa di cui sopra.

***
Il Presidente passa quindi alla trattazione del quarto punto dell'ordine del giorno
di parte ordinaria, relativo all'autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di a-
zioni ordinarie proprie, e invita me Notaio a illustrare l'argomento sulla base delle
relazioni predisposte dalla Società, dei documenti depositati e delle informazioni
fornite dalla Società.
Io Notaio, sulla base di tali elementi, informo che:
- in data 25 agosto 2022 l'Assemblea aveva autorizzato (i) l’acquisto di azioni ordi-
narie proprie fino alla data di approvazione del bilancio relativo all’esercizio chiu-
so al 30 aprile 2023 e, comunque, non oltre il periodo di diciotto mesi a far data dal-
la suddetta delibera, nonché (ii) la disposizione delle azioni ordinarie proprie ac-
quistate senza limiti temporali;
- alla data odierna Sesa detiene n. 88.784 azioni ordinarie proprie, rinvenienti da
programmi di buy back, mentre le società controllate non detengono azioni della
controllante;
- la richiesta di nuova autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di azioni or-
dinarie proprie è finalizzata a consentire alla Società di dotarsi di azioni proprie
per le finalità contemplate dall’art. 5 del Regolamento UE n. 596/2014 e relative di-
sposizioni di attuazione, anche ai fini dell’esecuzione dei piani di incentivazione
basati su strumenti finanziari della Società, approvati o che dovessero essere ap-
provati, ma non è preordinata ad operazioni di riduzione del capitale sociale;
- per tutti gli aspetti tecnici, normativi e di dettaglio relativi alla proposta, richia-
mo la relazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione.
Terminata l'esposizione il Presidente invita me Notaio a dare lettura all'assemblea
della proposta deliberativa contenuta nella relazione del Consiglio di Amministra-
zione:
"L’Assemblea degli Azionisti di Sesa S.p.A., riunita in sede ordinaria, vista e approvata la
Relazione del Consiglio di Amministrazione,

delibera
1) di autorizzare, ai sensi, per gli effetti e nei limiti dell’art. 2357 c.c., l’acquisto, in una o
più volte, fino alla data di approvazione del bilancio relativo all’esercizio che si chiuderà al
30 aprile 2024 e, comunque, non oltre il periodo di diciotto mesi a far data dalla presente deli-
berazione, di un numero di azioni ordinarie Sesa prive di indicazione del valore nominale
non superiore al 10% del capitale sociale rappresentato da azioni ordinarie, e comunque
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per un controvalore massimo di Euro 10 (dieci) Milioni, dando mandato al Consiglio di
Amministrazione, e per esso al suo Presidente e all’Amministratore Delegato, disgiunta-
mente tra loro, di individuare l’ammontare di azioni da acquistare in relazione a ciascu-
na delle finalità contemplate dall’art. 5, paragrafo 2, del Regolamento UE n. 596/2014 del
16 aprile 2014 e relative disposizioni di attuazione, ove applicabili, ad esclusione della ridu-
zione del capitale sociale, anteriormente all’avvio di ciascun singolo programma di acqui-
sto, ad un corrispettivo che non sia superiore al prezzo più elevato tra il prezzo dell’ultima
operazione indipendente e il prezzo dell’offerta di acquisto indipendente corrente più eleva-
to nelle sedi di negoziazione dove viene effettuato l’acquisto, fermo restando che il corrispetti-
vo unitario non potrà comunque essere inferiore nel minimo del 20% e superiore nel massi-
mo del 10% rispetto alla media aritmetica dei prezzi ufficiali registrati dal titolo Sesa
S.p.A. su Euronext Milan nei dieci giorni di borsa aperta antecedenti ogni singola operazio-
ne di acquisto; il tutto nel rispetto degli obblighi informativi al mercato previsti dalla nor-
mativa vigente;
2) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo Presidente e all’Am-
ministratore Delegato, disgiuntamente tra loro, di procedere all’acquisto di azioni ordinarie
alle condizioni e per le finalità sopra richiamate, attribuendo ai medesimi ogni più ampio
potere per l’esecuzione delle operazioni di acquisto e di ogni altra formalità, con facoltà di
nominare procuratori speciali; gli acquisti saranno effettuati secondo quanto consentito dal-
la vigente normativa, con le modalità previste dall’art. 144-bis, comma 1, lett. b) del Regola-
mento Consob 11971/1999 e dalle disposizioni normative e regolamentari anche europee co-
munque applicabili, tenuto conto, altresì, delle condizioni indicate dall’articolo 5 del Rego-
lamento europeo n. 596/2014;
3) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso il suo Presidente e l’Ammini-
stratore Delegato, disgiuntamente tra loro, affinché, ai sensi e per gli effetti dell’art.
2357-ter c.c., possano disporre, senza limiti temporali, in tutto o in parte, in una o più vol-
te, delle azioni ordinarie proprie acquistate in base alla presente delibera, o comunque in
portafoglio della Società, mediante: (i) alienazione delle stesse in borsa o fuori borsa, even-
tualmente anche mediante cessione di diritti reali e/o personali; (ii) utilizzazione delle stesse,
nel rispetto della normativa vigente, per il perseguimento delle finalità di cui alla presente
delibera, con i termini, le modalità e le condizioni dell’atto di disposizione delle azioni pro-
prie ritenuti più opportuni nell’interesse della Società; il tutto attribuendo ai medesimi, di-
sgiuntamente tra loro, ogni più ampio potere per l’esecuzione delle operazioni di disposizio-
ne, nonché di ogni altra formalità alle stesse relativa, con facoltà di nominare procuratori
speciali, fermo restando che (a) il prezzo unitario di vendita (o comunque il valore unitario
stabilito nell’ambito dell’operazione di disposizione) non potrà essere inferiore nel minimo
del 20% rispetto alla media aritmetica dei prezzi ufficiali registrati dal titolo Sesa S.p.A. su
Euronext Milan nei venti giorni di borsa aperta antecedenti ogni singola operazione; e (b)
gli atti di disposizione di azioni proprie messe al servizio di eventuali programmi di attribu-
zione di opzioni su azioni o di azioni ad amministratori o dipendenti della Società, potran-
no avvenire al prezzo determinato dai competenti organi sociali nell’ambito di detti pro-
grammi, ovvero a titolo gratuito ove così previsto nei piani di assegnazione gratuita di azio-
ni approvati dai competenti organi sociali.".
A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita coloro i quali
sono interessati ad intervenire a prendere la parola, indicando il loro nome al mi-
crofono.
Nessuno chiedendo la parola, il Presidente passa alla votazione, specificando che a
questa votazione si applica il voto maggiorato.

Deliberazione
Con riferimento alla proposta deliberativa di cui al punto 4 dell'ordine del giorno
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di parte ordinaria, relativa all'autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di a-
zioni ordinarie proprie, il Presidente comunica che, risultano presenti attualmente
n. 334 soggetti per complessive n. 12.516.558 azioni cui spettano n. 20.699.881 voti,
pari a circa il 87,423% dei voti esercitabili tenendo in considerazione la maggiora-
zione del voto.
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta deliberativa e l'assemblea, per
alzata di mano,

delibera
6) di approvare la relativa proposta deliberativa di cui al punto 4 dell'ordine del
giorno di parte ordinaria, con numero 20.354.412 (ventimilionitrecentocinquanta-
quattromilaquattrocentododici) voti favorevoli, numero 334.438 (trecentotrenta-
quattromilaquattrocentotrentotto) voti contrari, l'astensione di numero 11.031 (un-
dicimilatrentuno) voti.
Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata

a maggioranza
la proposta deliberativa di cui sopra.

***
Il Presidente, esaurita la trattazione dei punti all’ordine del giorno di parte ordina-
ria, passa a trattare la parte straordinaria dell’ordine del giorno e richiama tutte le
dichiarazioni rese in apertura dei lavori, comunicando che:
- gli intervenuti sono esattamente quelli individuati in sede di verifica ed apertura
della parte ordinaria dell'odierna assemblea;
- l’elenco nominativo dei soggetti partecipanti, con l’indicazione delle azioni da cia-
scuno possedute e dei voti relativi, è a disposizione e, completato dei nominativi
di coloro che interverranno successivamente o che non parteciperanno a ciascuna
votazione, sarà allegato al verbale dell’assemblea.
Il Presidente pertanto dichiara l’Assemblea regolarmente costituita anche in sede
straordinaria e passa quindi alla trattazione del primo punto dell'ordine del giorno
di parte straordinaria, relativo alla proposta di modifica dell’articolo 6 dello statu-
to sociale, e invita me Notaio a illustrare l'argomento sulla base delle relazioni pre-
disposte dalla Società, dei documenti depositati e delle informazioni fornite dalla
Società.
Io Notaio, sulla base di tali elementi, informo che:
- la proposta di modifica dell’articolo 6 dello statuto sociale, mediante l’inserimen-
to di un nuovo quinto comma, è tesa a prevedere, ai sensi dell’art. 2349, comma 1,
c.c., la facoltà di assegnare utili (nel caso specifico, sotto forma di riserve di utili) ai
prestatori di lavoro dipendenti della Società o di sue controllate mediante l’emis-
sione di azioni da attribuire a titolo gratuito;
- la modifica proposta è finalizzata a dotare la Società di uno strumento idoneo a fa-
vorire la fidelizzazione e l’incentivazione dei prestatori di lavoro dipendenti della
Società e delle sue principali controllate;
- per la modifica dell’Articolo 6 dello Statuto sociale, tramite inserimento di un
nuovo apposito comma, si rimanda al testo di raffronto contenuto nella Relazione
del Consiglio di Amministrazione;
- la presente proposta di modifica dello Statuto sociale non determina l’insorgere
del diritto di recesso ai sensi di legge.
Terminata l'esposizione il Presidente invita me Notaio a dare lettura all'assemblea
della proposta deliberativa contenuta nella relazione del Consiglio di Amministra-
zione:
“L’Assemblea degli Azionisti di Sesa S.p.A., riunita in sede straordinaria preso atto della
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Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione predisposta ai sensi delle disposi-
zioni di legge e regolamentari vigenti,

delibera
1. di introdurre in statuto la possibilità di assegnare riserve di utili ai prestatori di lavoro di-
pendenti della società o di società controllate mediante l’emissione di azioni ai sensi del pri-
mo comma dell’art. 2349 del codice civile e, conseguentemente, di modificare l’articolo 6
dello Statuto come segue:

"Articolo 6.) Capitale sociale.
Il capitale sociale ammonta a Euro 37.126.927,50 (trentasettemilionicentoventiseimilanove-
centoventisette e cinquanta centesimi) ed è diviso in n. 15.494.590 (quindicimilioni-
quattrocentonovantaquattromilacinquecentonovanta) Azioni Ordinarie senza indicazione
del valore nominale.
L’aumento del capitale sociale è deliberato dall’Assemblea straordinaria nelle forme e secon-
do le modalità stabilite dalla legge; le norme e le condizioni relative all’emissione delle nuove
azioni, la data e le modalità dei versamenti (ove non inderogabilmente di competenza
dell’Assemblea straordinaria) sono determinate dal Consiglio di Amministrazione.
In caso di aumento del capitale, le azioni di nuova emissione potranno essere assegnate in
misura non proporzionale ai conferimenti, in presenza del consenso dei soci a ciò interessa-
ti. La deliberazione di aumento del capitale sociale, assunta con le maggioranze di cui agli
artt. 2368 e 2369 del codice civile, può escludere il diritto di opzione nei limiti del 10% (die-
ci per cento) del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corri-
sponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione da un revi-
sore legale o da una società di revisione legale.
È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di riserve di utili ai prestatori
di lavoro dipendenti della società o di società controllate, mediante l’emissione di azioni ai
sensi del primo comma dell'art. 2349 del codice civile.
Le azioni Ordinarie sono sottoposte al regime di dematerializzazione ai sensi degli articoli
83-bis e ss. del Decreto Legislativo 58/1998 e successive modifiche ed integrazioni
(“TUF”).”;
2. di conferire sin d'ora al Consiglio di Amministrazione e, per esso, al Presidente e all’Am-
ministratore Delegato della società per quanto possibile, anche disgiuntamente tra loro, i
più ampi poteri per adempiere ad ogni formalità necessaria affinché la adottata deliberazio-
ne sia iscritta nel competente Registro delle Imprese e per introdurre nella presente delibera-
zione le eventuali modificazioni, variazioni o aggiunte che risultassero necessarie o comun-
que richieste dalle autorità competenti.”.
A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita coloro i quali
sono interessati ad intervenire a prendere la parola, indicando il loro nome al mi-
crofono.
Nessuno chiedendo la parola, il Presidente passa alla votazione, specificando che a
questa votazione si applica il voto maggiorato.

Deliberazione
Con riferimento alla proposta deliberativa di cui al punto 1 dell'ordine del giorno
di parte straordinaria, relativa alla proposta di modifica dell'articolo 6 dello statuto
sociale, il Presidente comunica che, risultano presenti attualmente n. 334 soggetti
per complessive n. 12.516.558 azioni cui spettano n. 20.699.881 voti, pari a circa il
87,423% dei voti esercitabili tenendo in considerazione la maggiorazione del voto.
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta deliberativa e l'assemblea, per
alzata di mano,

delibera
7) di approvare la relativa proposta deliberativa di cui al punto 1 dell'ordine del
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giorno di parte straordinaria, con numero 16.870.335 (sedicimilioniottocentosettan-
tamilatrecentotrentacinque) voti favorevoli, numero 3.829.058 (tremilioniottocento-
ventinovemilacinquantotto) voti contrari, l'astensione di numero 488 (quattrocen-
tottantotto) voti.
Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata

a maggioranza
la proposta deliberativa di cui sopra.

***
Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto dell'ordine del giorno
di parte straordinaria, relativo alla proposta di attribuzione al Consiglio di Ammi-
nistrazione di una delega, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, ad aumentare il
capitale sociale in via gratuita, e invita me Notaio a illustrare l'argomento sulla ba-
se delle relazioni predisposte dalla Società, dei documenti depositati e delle infor-
mazioni fornite dalla Società.
Io Notaio, sulla base di tali elementi, informo che:
- il “Piano di Stock Grant 2024-2026”, approvato in sede ordinaria nell'odierna as-
semblea, è da attuarsi mediante assegnazione gratuita di azioni ordinarie Sesa, al
cui servizio saranno utilizzate: (i) azioni proprie in portafoglio della Società; (ii) a-
zioni rivenienti da un aumento del capitale a titolo gratuito;
- al fine di assicurare una sufficiente provvista di azioni da assegnare ai Beneficiari
del Piano, il Consiglio di Amministrazione propone l'attribuzione, ai sensi dell’art.
2443 c.c., di una delega ad aumentare gratuitamente il capitale sociale in via gratui-
ta e scindibile ed anche in più tranche, ai sensi dell’art. 2349 c.c., per un importo
massimo pari a Euro 491.400, con emissione di massime n. 204.750 nuove azioni or-
dinarie, mediante imputazione a capitale di un corrispondente importo prelevato
da riserve di utili, da assegnare ai soggetti apicali di Sesa S.p.A. e/o delle principali
Società Controllate, quali Beneficiari del “Piano di Stock Grant 2024-2026”;
- quale conseguenza della proposta di delibera, sarà necessario integrare l’articolo
6 dello statuto sociale attraverso l’inserimento di un nuovo apposito comma, con-
cernente la clausola relativa alla deliberazione assembleare di attribuzione della de-
lega al Consiglio di Amministrazione, per il cui tenore si rimanda al testo di raf-
fronto contenuto nella Relazione del Consiglio di Amministrazione;
- si precisa che la proposta di modifica dello Statuto sociale non determina l’insor-
gere del diritto di recesso ai sensi di legge.
Riprende quindi la parola il Presidente per attestare che:
a) lo Statuto prevede la possibilità di aumenti di capitale ai sensi dell'articolo 2349
c.c., stante quanto appena deliberato con riferimento al primo punto all'ordine del
giorno di parte straordinaria;
b) le somme da imputare a capitale sociale a servizio dell'aumento, da prelevare da
riserve da utili, sono esistenti alla data del 30 aprile 2023 - bilancio di esercizio di ri-
ferimento - e alla data odierna, nonché utilizzabili per la finalità in questione;
c) sono stati esperiti tutti gli altri adempimenti richiesti dalla legge e regolamentari;
d) nulla osta all'assunzione della delibera;
e) la società non ha emesso obbligazioni convertibili attualmente in circolazione;
f) l'attuale capitale sociale è di Euro 37.126.927,50, interamente sottoscritto e versa-
to;
g) la società non si trova nelle condizioni di cui agli artt. 2446 e 2447 c.c..
Il Presidente invita quindi il Presidente del Comitato per il Controllo sulla Gestio-
ne a confermare le sue ultime attestazioni circa la regolarità del procedimento se-
guito, le riserve esistenti, le obbligazioni convertibili e il capitale sociale, e riceve la
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conferma richiesta da quest'ultimo.
Terminata l'esposizione il Presidente invita me Notaio a dare lettura all'assemblea
della proposta deliberativa contenuta nella relazione del Consiglio di Amministra-
zione:
“L’Assemblea degli Azionisti di Sesa S.p.A. riunita in sede straordinaria,
- preso atto della Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e le proposte ivi
contenute;
- viste le proposte di adozione del Piano denominato "Piano di Stock Grant 2024-2026" di
cui al punto 3 all'ordine del giorno di parte ordinaria;
- vista l'introduzione nello statuto sociale della società della facoltà di assegnazione di riser-
ve di utili ai prestatori di lavoro dipendenti della società o di società controllate mediante
l'emissione di azioni ai sensi del primo comma dell'art. 2349 del codice civile, di cui al pun-
to 1. all'ordine del giorno di parte straordinaria

delibera
1. di conferire all'organo amministrativo una delega ai sensi dell’art. 2443 c.c., per il perio-
do di cinque anni dalla presente deliberazione, ad aumentare il capitale sociale, in via gra-
tuita e scindibile, anche in più tranche, a servizio dell'attuazione del piano denominato
"Piano di Stock Grant 2024-2026", per massimi nominali Euro 491.400 , con emissione di
massime n. 204.750 azioni ordinarie prive di valore nominale, aventi le stesse caratteristi-
che di quelle in circolazione e godimento regolare, mediante imputazione a capitale, ai sensi
dell'art. 2349 c.c., di un corrispondente importo massimo prelevato da riserve di utili, qua-
li risultanti dall'ultimo bilancio di volta in volta approvato e da assegnare, nei termini, alle
condizioni e secondo le modalità previste dal piano “Piano di Stock Grant 2024-2026”, a
dipendenti e dirigenti di Sesa S.p.A. o di sue controllate, quali beneficiari del piano medesi-
mo;
2. di modificare l’articolo 6 dello Statuto come segue:

“Articolo 6.) Capitale sociale.
Il capitale sociale ammonta a Euro 37.126.927,50 (trentasettemilionicentoventiseimilanove-
centoventisette e cinquanta centesimi) ed è diviso in n. 15.494.590 (quindicimilioni-
quattrocentonovantaquattromilacinquecentonovanta) Azioni Ordinarie senza indicazione
del valore nominale.
L’aumento del capitale sociale è deliberato dall’Assemblea straordinaria nelle forme e secon-
do le modalità stabilite dalla legge; le norme e le condizioni relative all’emissione delle nuove
azioni, la data e le modalità dei versamenti (ove non inderogabilmente di competenza
dell’Assemblea straordinaria) sono determinate dal Consiglio di Amministrazione.
In caso di aumento del capitale, le azioni d-i nuova emissione potranno essere assegnate in
misura non proporzionale ai conferimenti, in presenza del consenso dei soci a ciò interessa-
ti. La deliberazione di aumento del capitale sociale, assunta con le maggioranze di cui agli
artt. 2368 e 2369 del codice civile, può escludere il diritto di opzione nei limiti del 10% (die-
ci per cento) del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corri-
sponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione da un revi-
sore legale o da una società di revisione legale.
È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l'assegnazione di riserve di utili ai prestatori
di lavoro dipendenti della società o di società controllate, mediante l'emissione di azioni ai
sensi del primo comma dell'art. 2349 del codice civile.
Le azioni Ordinarie sono sottoposte al regime di dematerializzazione ai sensi degli articoli
83-bis e ss. del Decreto Legislativo 58/1998 e successive modifiche ed integrazioni
(“TUF”).
L'Assemblea straordinaria in data 28 agosto 2023 ha deliberato di attribuire all'organo am-
ministrativo una delega, ai sensi dell'art. 2443 c.c., per il periodo di cinque anni dalla deli-
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bera, per aumentare il capitale sociale, in via gratuita e scindibile, anche in più tranche, a
servizio dell'attuazione del piano denominato " Piano di Stock Grant 2024-2026", per un
importo massimo pari a Euro 491.400, con emissione di massime n. 204.750 nuove azioni
ordinarie prive di valore nominale, aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione e
godimento regolare, mediante imputazione a capitale, ai sensi dell'art. 2349 c.c., di un corri-
spondente importo massimo prelevato da riserve di utili, quali risultanti dall'ultimo bilan-
cio di volta in volta approvato e da assegnare a dipendenti e dirigenti di Sesa S.p.A. o di
sue controllate, quali beneficiari, nei termini, alle condizioni e secondo le modalità previste
dal Piano medesimo.”;
3. di conferire sin d'ora al Consiglio di Amministrazione e, per esso, ai legali rappresentan-
ti pro tempore della società per quanto possibile, anche disgiuntamente tra loro, i più ampi
poteri per apportare di volta in volta all'articolo 6 dello statuto sociale le variazioni conse-
guenti alle deliberazioni, all'esecuzione e al perfezionamento dell'aumento di capitale dele-
gato, a tal fine provvedendo a tutti gli adempimenti e alle pubblicità previste dall'ordina-
mento, nonché per adempiere a ogni formalità necessaria affinché le adottate deliberazioni
siano iscritte nel competente Registro delle Imprese e per introdurre nella presente delibera-
zione le eventuali modificazioni, variazioni o aggiunte che risultassero necessarie o comun-
que richieste dalle autorità competenti, nonché ogni potere per espletare gli adempimenti
normativi e regolamentari conseguenti alle adottate deliberazioni.”.
A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita coloro i quali
sono interessati ad intervenire a prendere la parola, indicando il loro nome al mi-
crofono.
Nessuno chiedendo la parola, il Presidente passa alla votazione, specificando che a
questa votazione non si applica il voto maggiorato.

Deliberazione
Con riferimento alla proposta deliberativa di cui al punto 2 dell'ordine del giorno
di parte straordinaria, relativa alla proposta di attribuzione al Consiglio di Ammi-
nistrazione di una delega, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, ad aumentare il
capitale sociale in via gratuita, il Presidente comunica che risultano presenti attual-
mente n. 334 soggetti per complessive n. 12.516.558 azioni cui spettano n.
20.699.881 voti, pari a circa il 87,423% dei voti esercitabili tenendo in considerazio-
ne la maggiorazione del voto.
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta deliberativa e l'assemblea, per
alzata di mano,

delibera
8) di approvare la relativa proposta deliberativa di cui al punto 2 dell'ordine del
giorno di parte straordinaria, con il voto favorevole di numero 16.531.851 (sedici-
milionicinquecentotrentunomilaottocentocinquantuno) azioni, il voto contrario di
numero 4.168.030 (quattromilionicentosessantottomilatrenta) azioni, l'astensione
di numero 0 azioni.
Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata

a maggioranza
la proposta deliberativa di cui sopra.

***
Chiusura dell'assemblea

Non essendovi altro da deliberare, il Presidente, dopo aver ringraziato gli interve-
nuti, dichiara sciolta la presente assemblea essendo le ore 11 (undici).".

***
Si allegano a questo atto, nel testo fornito dalla Società, i seguenti documenti:
- sotto lettera "A" l’elenco nominativo dei soggetti partecipanti in proprio o per de-
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lega, con l’indicazione delle azioni da ciascuno possedute;
- sotto lettera "B" copia del plico contenente la documentazione relativa a tutti i
punti all’ordine del giorno, ivi incluse le relazioni illustrative del Consiglio di Am-
ministrazione;
- sotto lettera "C" il prospetto riepilogativo contenente l’indicazione nominativa
dei soci votanti favorevoli, contrari, astenuti e non votanti, con i relativi quantitati-
vi azionari e voti sulle singole proposte deliberative.
- sotto lettera "D" lo Statuto aggiornato alle deliberazioni assunte.
Le spese del presente atto sono a carico della società.
Richiesto Io Notaio ho ricevuto questo atto che, scritto con mezzo elettronico da
persona di mia fiducia e parte da me a mano, su trentacinque pagine sin qui di no-
ve fogli di carta uso bollo, è stato da me sottoscritto alle ore 13,30 (tredici virgola
trenta).
F.to Jacopo Sodi Notaio

18







































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Allegato "D" Repertorio n. 17000 Raccolta n. 8098
STATUTO

DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO E DURATA

Articolo 1.) Denominazione.
È costituita una società per azioni con la denominazione:

"Sesa S.p.A."
Articolo 2.) Sede.

La Società ha sede in Empoli.
Articolo 3.) Oggetto.

La Società ha ad oggetto le seguenti attività:
-il commercio all'ingrosso ed al dettaglio di calcolatori, loro accessori, loro parti
nonché apparecchiature e programmi per l'informatica in genere; con relativa im-
piantistica;
-la formazione di programmi per calcolatori e l'organizzazione aziendale;
-l'attività di agente e di rappresentante di commercio di beni e di prodotti per l'in-
formatica e per l'ufficio;
-la produzione di manuali per l'uso di calcolatori; l'elaborazione e l'immissione di
immagini e testi per conto terzi;
-la manutenzione e la riparazione di calcolatori e di apparecchi per l'informatica in
genere;
-l'assemblaggio di calcolatori e/o di loro parti;
-la locazione di calcolatori e di apparecchi per l'informatica in genere;
-lo svolgimento di servizi in materia di organizzazione aziendale contabile ed am-
ministrativa, compresa l'attività di elaborazione dati per conto terzi inerenti la ge-
stione di impresa;
-la prestazione di servizi in materia di organizzazione della struttura finanziaria,
del sistema di controllo di gestione dell'imprese e di marketing;
-la prestazione di servizi di organizzazione e gestione aziendale, di addestramento
e formazione manageriale e professionale;
-lo svolgimento di analisi, valutazione ed impostazione di sistemi informativi ed
informatici per l'elaborazione elettronica dei dati nonché la promozione di studi e
ricerche in campo informatico.
Il tutto con esclusione delle attività riservate per legge agli iscritti ad albi professio-
nali, di quelle per il cui esercizio è necessaria una specifica autorizzazione ammini-
strativa, e delle attività da svolgersi in via esclusiva da parte di particolari soggetti.
La Società potrà svolgere la sua attività sia in Italia che all'estero.
La Società può compiere tutte le operazioni commerciali, mobiliari ed immobiliari
aventi pertinenza con l'oggetto sociale; per il raggiungimento degli scopi sociali, es-
sa può altresì assumere interessenze, quote, partecipazioni, anche azionarie, in al-
tre Società o enti aventi scopi affini o analoghi, nonché prestare avalli, fidejussioni
e garanzie in genere anche a favore di terzi; il tutto peraltro con esclusione di atti-
vità finanziarie riservate nei confronti del pubblico.

Articolo 4.) Durata.
La durata della Società è fissata sino al 30 aprile 2075.

Articolo 5.) Domicilio dei soci.
Il domicilio dei soci, per quanto concerne i rapporti con la Società, è quello risultan-
te dal libro dei soci, salva diversa elezione di domicilio comunicata per iscritto al-
l'organo amministrativo.

CAPITALE E AZIONI

Articolo 6.) Capitale sociale.
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Il capitale sociale ammonta a Euro 37.126.927,50 (trentasettemilionicentoventisei-
milanovecentoventisette e cinquanta centesimi) ed è diviso in n. 15.494.590 (quindi-
cimilioniquattrocentonovantaquattromilacinquecentonovanta) Azioni Ordinarie
senza indicazione del valore nominale.
L’aumento del capitale sociale è deliberato dall’Assemblea straordinaria nelle for-
me e secondo le modalità stabilite dalla legge; le norme e le condizioni relative
all’emissione delle nuove azioni, la data e le modalità dei versamenti (ove non in-
derogabilmente di competenza dell’Assemblea straordinaria) sono determinate
dal Consiglio di Amministrazione.
In caso di aumento del capitale, le azioni di nuova emissione potranno essere asse-
gnate in misura non proporzionale ai conferimenti, in presenza del consenso dei
soci a ciò interessati.
La deliberazione di aumento del capitale sociale, assunta con le maggioranze di
cui agli artt. 2368 e 2369 del codice civile, può escludere il diritto di opzione nei li-
miti del 10% (dieci per cento) del capitale sociale preesistente, a condizione che il
prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confer-
mato in apposita relazione da un revisore legale o da una società di revisione lega-
le.
È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di riserve di utili ai
prestatori di lavoro dipendenti della società o di società controllate, mediante l’emis-
sione di azioni ai sensi del primo comma dell'art. 2349 del codice civile.
Le azioni Ordinarie sono sottoposte al regime di dematerializzazione ai sensi degli
articoli 83-bis e ss. del Decreto Legislativo 58/1998 e successive modifiche ed inte-
grazioni (“TUF”).
L'Assemblea straordinaria in data 28 agosto 2023 ha deliberato di attribuire all'orga-
no amministrativo una delega, ai sensi dell'art. 2443 c.c., per il periodo di cinque an-
ni dalla delibera, per aumentare il capitale sociale, in via gratuita e scindibile, an-
che in più tranche, a servizio dell'attuazione del piano denominato "Piano di Stock
Grant 2024-2026", per un importo massimo pari a Euro 491.400, con emissione di
massime n. 204.750 nuove azioni ordinarie prive di valore nominale, aventi le stes-
se caratteristiche di quelle in circolazione e godimento regolare, mediante imputa-
zione a capitale, ai sensi dell'art. 2349 c.c., di un corrispondente importo massimo
prelevato da riserve di utili, quali risultanti dall'ultimo bilancio di volta in volta ap-
provato e da assegnare a dipendenti e dirigenti di Sesa S.p.A. o di sue controllate,
quali beneficiari, nei termini, alle condizioni e secondo le modalità previste dal Piano
medesimo.

Articolo 7.) Azioni.
Ogni azione ordinaria dà diritto ad un voto.
In deroga a quanto previsto dal precedente comma, ciascuna azione ordinaria dà
diritto a voto doppio (e dunque a due voti per ogni azione) ove siano soddisfatte
entrambe le seguenti condizioni: (a) l’azione sia appartenuta al medesimo soggetto,
in virtù di un diritto reale legittimante l’esercizio del diritto di voto (piena pro-
prietà con diritto di voto o nuda proprietà con diritto di voto o usufrutto con diritto
di voto) per un periodo continuativo di almeno ventiquattro mesi; (b) la ricorrenza
del presupposto di cui alla precedente lettera (a) sia attestata dall’iscrizione conti-
nuativa, per un periodo di almeno ventiquattro mesi, nell’elenco speciale apposita-
mente istituito e tenuto a cura della Società con le forme ed i contenuti previsti nel
rispetto della normativa applicabile (l’“Elenco Speciale”), nonché da apposita co-
municazione attestante il possesso azionario e riferita alla data di decorso del perio-
do continuativo, rilasciata dall’intermediario nelle forme e con gli effetti previste
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dalla normativa vigente.
La maggiorazione del diritto di voto non spetta per le deliberazioni dell’Assemblea
aventi ad oggetto la determinazione del compenso dei componenti degli organi so-
ciali, l’approvazione di piani di compensi basati su strumenti finanziari e l’approva-
zione della politica di remunerazione predisposta dal Consiglio di Amministrazio-
ne.
Gli azionisti che intendano beneficiare della maggiorazione del diritto di voto devo-
no iscriversi nell’Elenco Speciale.
Il soggetto che intende ottenere l’iscrizione nell’Elenco Speciale deve presentare
un’apposita istanza nelle forme previste ai sensi della normativa vigente, allegando
inoltre una comunicazione, rilasciata sempre nelle forme previste dalla normativa
vigente, attestante il possesso delle azioni per le quali è richiesta la maggiorazione
del diritto di voto.
La maggiorazione può essere richiesta anche solo per parte delle azioni possedute
dal titolare. Nel caso di soggetti diversi da persone fisiche, l’istanza dovrà precisare
se il soggetto è sottoposto a controllo diretto o indiretto di terzi e i dati identificati-
vi dell’eventuale controllante.
L’Elenco Speciale è aggiornato a cura della Società: (i) entro il quinto giorno di mer-
cato aperto dalla fine di ciascun mese di calendario; (ii) entro la c.d. record date pre-
vista dalla disciplina vigente in relazione al diritto di intervento e di voto in assem-
blea.
L’acquisizione della maggiorazione del diritto di voto è efficace a partire dalla pri-
ma data tra: (i) il quinto giorno di mercato aperto del mese di calendario successivo
a quello in cui si sono verificate le condizioni richieste dallo statuto per la maggio-
razione del diritto di voto; o (ii) la c.d. record date di un’eventuale assemblea, deter-
minata ai sensi della normativa vigente, successiva alla data in cui si siano verifica-
te le condizioni richieste dallo statuto per la maggiorazione del diritto di voto.
La Società procede alla cancellazione dall’Elenco Speciale nei seguenti casi:
(i) rinuncia, anche parziale, dell’interessato; (ii) comunicazione dell’interessato o
dell’intermediario competente ai sensi della normativa vigente comprovante il ve-
nir meno dei presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o la perdita della
titolarità del diritto reale legittimante e/o del relativo diritto di voto; (iii) d’ufficio,
ove la Società abbia notizia dell’avvenuto verificarsi di fatti che comportano il venir
meno dei presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o la perdita della tito-
larità del diritto reale legittimante e/o del relativo diritto di voto.
La maggiorazione del diritto di voto viene meno:
a) in caso di cessione a titolo oneroso o gratuito dell’azione, restando inteso che per
“cessione” si intende anche la costituzione di pegno, di usufrutto o di altro vincolo
sull’azione quando ciò comporti la perdita del diritto di voto da parte dell’azioni-
sta. Nelle ipotesi di cessione a titolo oneroso o gratuito aventi ad oggetto solo una
parte delle azioni a voto maggiorato, il cedente conserva il voto maggiorato sulle a-
zioni diverse da quelle cedute;
b) in caso di cessione diretta o indiretta di partecipazioni di controllo in società o
enti che detengono azioni a voto maggiorato in misura superiore alla soglia previ-
sta dall'articolo 120, comma 2 del TUF (il “Cambio di Controllo”).
La maggiorazione del diritto di voto:
a) si mantiene in caso di successione a causa di morte a favore dell’erede e/o del le-
gatario;
b) si mantiene in caso di fusione o scissione del titolare delle azioni a favore della
società risultante dalla fusione o beneficiaria della scissione;
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c) si estende proporzionalmente alle azioni di nuova emissione in caso di aumento
di capitale ai sensi dell’art. 2442 codice civile, di aumento di capitale mediante nuo-
vi conferimenti effettuati nell’esercizio del diritto di opzione, in caso di esercizio
del diritto di conversione connesso ad obbligazioni convertibili;
d) può spettare alle azioni assegnate in cambio di quelle cui è attribuito il diritto di
voto maggiorato, in caso di fusione o di scissione della Società, qualora ciò sia pre-
visto dal relativo progetto;
e) si mantiene in caso di trasferimento da un portafoglio ad altro degli OICR gestiti
da uno stesso soggetto;
f) si mantiene in caso di trasferimento a titolo gratuito; (i) in forza di un patto di fa-
miglia; (ii) ad un ente quale, a titolo esemplificativo, una fondazione, di cui lo stes-
so trasferente sia fondatore; (iii) ad un trust di cui lo stesso trasferente e/o i suoi ere-
di siano trustee e/o beneficiari;
g) ove la partecipazione sia riconducibile ad un trust, si conserva in caso di muta-
mento del trustee.
Nelle ipotesi di cui alle lettere (c) e (d) del precedente comma, le nuove azioni ac-
quisiscono la maggiorazione del diritto di voto: (i) per le azioni di nuova emissione
spettanti al titolare in relazione ad azioni per le quali sia già maturata la maggiora-
zione del diritto di voto, dal momento dell’iscrizione nell’Elenco Speciale, senza ne-
cessità di un ulteriore decorso del periodo continuativo di possesso; (ii) per le azio-
ni di nuova emissione spettanti al titolare in relazione ad azioni per le quali la mag-
giorazione del diritto di voto non sia già maturata (ma sia in via di maturazione),
dal momento del compimento del periodo di appartenenza calcolato a partire dalla
originaria iscrizione nell’Elenco Speciale.
È sempre riconosciuta la facoltà in capo a colui cui spetta il diritto di voto maggio-
rato di rinunciare in ogni tempo irrevocabilmente (in tutto o in parte) alla maggio-
razione del diritto di voto, mediante comunicazione scritta da inviare alla Società
per il tramite dell’intermediario competente ai sensi della normativa vigente, fermo
restando che la maggiorazione del diritto di voto può essere nuovamente acquisita
rispetto alle azioni per le quali è stata rinunciata con una nuova iscrizione nell’Elen-
co Speciale e il decorso integrale del periodo di appartenenza continuativa non infe-
riore a ventiquattro mesi.
La maggiorazione del diritto di voto si computa anche per la determinazione dei
quorum costitutivi e deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del capitale so-
ciale, ma non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del possesso
di determinate aliquote del capitale sociale.
Ai fini del presente articolo la nozione di controllo è quella prevista dalla disciplina
normativa degli emittenti quotati di cui all’art. 93 del TUF.

Articolo 8.) Conferimenti e finanziamenti.
I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di denaro secondo le deli-
berazioni dell'Assemblea.
I soci possono finanziare la Società con versamenti fruttiferi o infruttiferi, in conto
capitale o altro titolo, anche con obbligo di rimborso, in conformità alle vigenti di-
sposizioni normative e regolamentari.

Articolo 9.) Trasferibilità delle azioni.
Le Azioni Ordinarie sono liberamente trasferibili.

Articolo 10.) Recesso.
Il socio può recedere nei casi previsti dalla legge. Per la liquidazione delle azioni
dei soci recedenti si applicano le disposizioni di legge.

ASSEMBLEA DEI SOCI
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Articolo 11.) Convocazione.
L’Assemblea viene convocata nei termini prescritti dalla disciplina di legge e rego-
lamentare pro tempore vigente, mediante avviso da pubblicare sul sito internet
della Società, nonché con le modalità previste dalla disciplina di legge e regola-
mentare pro tempore vigente.
Nell’avviso di convocazione potrà essere prevista una data di seconda e ulteriore
convocazione per il caso in cui nell’adunanza precedente l’Assemblea non risulti
legalmente costituita. Se il giorno per le Assemblee in seconda o ulteriore convoca-
zione non è indicato nell’avviso, esse devono svolgersi entro trenta giorni dalla da-
ta indicata nella convocazione per l’Assemblea di prima convocazione.
L'Assemblea può essere convocata anche fuori dal Comune ove si trova la sede so-
ciale, purché in Italia.
L'Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio dev’essere convocata entro
120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, ovvero, nei casi previsti dall'art.
2364, comma 2, codice civile, e sempre che disposizioni di legge non lo escludano,
entro 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Pur in mancanza di formale
convocazione, l’Assemblea è validamente costituita in presenza dei requisiti richie-
sti dalla legge.

Articolo 12.) Intervento e voto.
Hanno diritto ad intervenire in Assemblea coloro ai quali spetta il diritto di voto.
La legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto è at-
testata da una comunicazione alla Società effettuata dall’intermediario abilitato al-
la tenuta dei conti ai sensi di legge, sulla base delle evidenze delle proprie scritture
contabili relative al termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato
aperto precedente la data fissata per l’Assemblea, e pervenuta alla Società nei ter-
mini di legge. A tal fine, si ha riguardo alla data della prima convocazione purché
le date delle eventuali convocazioni successive siano indicate nell’unico avviso di
convocazione; in caso contrario si ha riguardo alla data di ciascuna convocazione.
L’Assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi con intervenuti dislocati
in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano ri-
spettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei
soci, ed in particolare a condizione che: (a) sia consentito al presidente dell’Assem-
blea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare l’identità e la le-
gittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e
proclamare i risultati della votazione; (b) sia consentito al soggetto verbalizzante
di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; (c)
sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione si-
multanea sugli argomenti all’ordine del giorno. La riunione si considera tenuta nel
luogo ove sono presenti, insieme, il presidente ed il soggetto verbalizzante.
Se previsto nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, coloro ai quali spetta il di-
ritto di voto potranno intervenire all’Assemblea mediante mezzi di telecomunica-
zione ed esercitare il diritto di voto per corrispondenza o in via elettronica in con-
formità alle disposizioni normative applicabili.
Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare per delega a
sensi di legge. La notifica elettronica della delega può essere effettuata, con le mo-
dalità indicate nell’avviso di convocazione, mediante messaggio indirizzato alla ca-
sella di posta elettronica certificata riportata nell’avviso medesimo ovvero median-
te utilizzo di apposita sezione del sito internet della Società.
La Società ha la facoltà di designare un soggetto al quale i soci possono conferire
una delega per la rappresentanza in Assemblea ai sensi dell'articolo 135-undecies
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del TUF, dandone notizia nell’avviso di convocazione dell’Assemblea.
Per quanto non diversamente disposto, l’intervento e il voto sono regolati dalla leg-
ge.

Articolo 13.) Presidente.
L’Assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio di Amministrazione, ovve-
ro, in caso di sua mancanza o rinunzia, da una persona eletta con il voto della mag-
gioranza dei presenti.
Funzione, poteri e doveri del presidente sono regolati dalla legge.

Articolo 14.) Competenze e Maggioranze.
L’Assemblea ordinaria e straordinaria deliberano sugli oggetti ad esse attribuiti
dalla legge.
Salvo quanto previsto dal presente articolo, le deliberazioni dell'Assemblea ordina-
ria e straordinaria sono prese con le maggioranze richieste dalla legge.
Le modifiche del presente articolo e dell’articolo 6 (con riferimento alla mancata in-
dicazione del valore nominale) del presente Statuto sono approvate dall’Assem-
blea straordinaria con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino, in qualun-
que convocazione, almeno i due terzi del capitale sociale.
L'Assemblea ordinaria delibera, oltre che sulle materie ad essa attribuite dalla leg-
ge, anche sulle autorizzazioni per il compimento degli atti degli amministratori in
materia di operazioni con parti correlate, ai sensi dell’art. 2364, comma 1, numero
5, del codice civile, in conformità a quanto previsto dalle norme di legge e regola-
mentari pro tempore vigenti.

Articolo 15.) Verbalizzazione.
Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale redatto dal segretario, desi-
gnato dall'Assemblea stessa, e sottoscritto dal presidente e dal segretario.
Nei casi di legge e quando l'organo amministrativo o il presidente dell'Assemblea
lo ritengano opportuno, il verbale viene redatto da un notaio. In tal caso, l'assisten-
za del segretario non è necessaria.

SISTEMA DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

Articolo 16.) Sistema monistico.
La Società adotta il sistema monistico di amministrazione e controllo, ai sensi degli
articoli 2409-sexiesdecies e ss. del codice civile, articolato in un Consiglio di Ammi-
nistrazione comprensivo di alcuni membri che costituiscono il Comitato per il Con-
trollo sulla Gestione.

ORGANO AMMINISTRATIVO

Articolo 17.) Numero, durata e compenso degli amministratori.
Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di cinque a un massi-
mo di tredici componenti.
Gli amministratori durano in carica per un periodo non superiore a tre esercizi,
scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relati-
vo all’ultimo esercizio della loro carica, salve le cause di cessazione e di decadenza
previste dalla legge e dal presente Statuto.
L’Assemblea, prima di procedere alla nomina, determina il numero dei componen-
ti e la durata in carica del Consiglio.
Gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti anche di onorabilità pre-
visti dalla normativa pro tempore vigente; di essi almeno un terzo deve possedere
i requisiti di indipendenza di cui all’articolo 148, comma 3, del TUF, nonché gli ul-
teriori requisiti previsti dal Codice di Autodisciplina adottato da Borsa Italiana
s.p.a. (di seguito: gli “Amministratori indipendenti”) e di questi almeno tre devo-
no essere in possesso dei requisiti di professionalità stabiliti dall’articolo 148, com-
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ma 4, del TUF. In aggiunta a quanto sopra, di questi ultimi almeno uno deve esse-
re iscritto nel registro dei revisori legali.
Fermo quanto previsto al successivo articolo 23, il venir meno dei requisiti di ono-
rabilità determina la decadenza dell’amministratore. Il venir meno dei requisiti di
indipendenza prescritti dal presente statuto in capo ad un amministratore non ne
determina la decadenza se i requisiti permangono in capo al numero minimo di
amministratori che secondo il presente statuto e la normativa vigente devono pos-
sedere tali requisiti.
La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà, nel rispetto della disciplina
pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi, sulla base di liste presentate
dai soci con le modalità di seguito specificate, nelle quali i candidati dovranno es-
sere elencati mediante un numero progressivo. Per la presentazione, il deposito e
la pubblicazione delle liste si applicano, oltre a quanto previsto nel presente Statu-
to, le disposizioni di legge e di regolamento pro tempore vigenti.
Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122
del TUF, il soggetto controllante, le società controllate e quelle soggette a comune
controllo ai sensi dell’art. 93 del TUF, non possono presentare o concorrere alla
presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di una
sola lista, né possono votare liste diverse, ed ogni candidato potrà presentarsi in
una sola lista a pena di ineleggibilità. Le adesioni ed i voti espressi in violazione di
tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista.
Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad altri soci
presentatori, siano complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappre-
sentanti almeno il 2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale sociale avente
diritto di voto nell’Assemblea ordinaria, ovvero rappresentanti la diversa percen-
tuale eventualmente stabilita da disposizioni di legge o regolamentari. Unitamente
a ciascuna lista, entro i rispettivi termini sopra indicati, dovranno depositarsi (i) le
informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato la lista, con l’indica-
zione della partecipazione complessivamente detenuta; (ii) le dichiarazioni dei so-
ci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di
controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamen-
to, quali previsti dalla normativa anche regolamentare vigente, con questi ultimi;
(iii) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria candidatu-
ra e attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità
e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti prescritti per la carica di ammi-
nistratore, precisando l’eventuale possesso dei requisiti di indipendenza previsti
dall’articolo 148, comma 3, del TUF e dal Codice di Autodisciplina, e/o dei requisi-
ti richiesti per la carica di componente del Comitato per il Controllo sulla Gestio-
ne, unitamente all’elenco degli incarichi di amministrazione e controllo eventual-
mente ricoperti in altre società; (iv) un curriculum vitae riguardante le caratteristi-
che personali e professionali di ciascun candidato con l’eventuale indicazione
dell’idoneità dello stesso a qualificarsi come indipendente.
Le liste che presentano un numero di candidati pari o superiore a tre devono esse-
re composte da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo che apparten-
gano al genere meno rappresentato almeno i due quinti (comunque arrotondati
all’eccesso) dei candidati.
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono consi-
derate come non presentate.
Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà come di seguito preci-
sato:
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a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti vengono tratti, nell’ordine
progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, gli amministratori da eleg-
gere tranne uno;
b) dalla lista di minoranza che non sia collegata in alcun modo, neppure indiretta-
mente, con coloro che hanno presentato o votato la lista di cui alla precedente lette-
ra a), e che abbia ottenuto il secondo maggior numero di voti è tratto, sulla base
dell’ordine progressivo, il primo candidato che sia in possesso dei requisiti per far
parte del Comitato per il Controllo sulla Gestione.
In caso di parità di voti tra liste, prevale quella presentata da soci in possesso della
maggiore partecipazione al momento della presentazione della lista, ovvero, in su-
bordine, dal maggior numero di soci. Qualora con i candidati eletti con le modalità
sopra indicate non sia assicurata la nomina del numero minimo di Amministratori
indipendenti ai sensi dell’art. 148 TUF e del Codice di Autodisciplina prescritto
dal presente Statuto, tre dei quali siano in possesso anche degli ulteriori requisiti
previsti dalla normativa vigente e dal presente Statuto per i componenti del Comi-
tato di Controllo sulla Gestione, il candidato che non sia in possesso dei predetti re-
quisiti eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il mag-
gior numero di voti, di cui alla lettera a) del comma che precede, sarà sostituito, se-
condo l’ordine progressivo, dal primo candidato non eletto della stessa lista in pos-
sesso dei medesimi requisiti, ovvero, in difetto, dal primo candidato non eletto del-
le altre liste in possesso dei predetti requisiti, secondo il numero di voti da ciascu-
na ottenuto. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che il Consiglio di
Amministrazione risulti composto dal numero minimo di Amministratori indipen-
denti ai sensi dell’art. 148 TUF e del Codice di Autodisciplina prescritto dal presen-
te Statuto, tre dei quali siano in possesso anche degli ulteriori requisiti previsti dal-
la normativa vigente e dal presente Statuto per i componenti del Comitato di Con-
trollo sulla Gestione. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da ul-
timo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall’Assemblea con le
maggioranze di legge, previa presentazione di candidature di soggetti in possesso
dei citati requisiti. Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le modalità sopra indi-
cate non sia assicurata la composizione del Consiglio di Amministrazione confor-
me alla disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi, il candida-
to del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista
che ha riportato il maggior numero di voti sarà sostituito dal primo candidato del
genere meno rappresentato non eletto della stessa lista secondo l’ordine progressi-
vo. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che non sia assicurata la
composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina pro tem-
pore vigente inerente all’equilibrio tra generi. Qualora infine detta procedura non
assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta
dall’Assemblea con le maggioranze di legge, previa presentazione di candidature
di soggetti appartenenti al genere meno rappresentato. Nel caso in cui venga pre-
sentata un’unica lista o nel caso in cui non venga presentata alcuna lista, l’Assem-
blea delibera con le maggioranze di legge, senza osservare il procedimento sopra
previsto, in modo da assicurare (i) la presenza del numero minimo di Amministra-
tori indipendenti ai sensi dell’art. 148 TUF e del Codice di Autodisciplina prescrit-
to dal presente Statuto, tre dei quali siano in possesso anche degli ulteriori requisi-
ti previsti dalla normativa vigente e dal presente Statuto per i componenti del Co-
mitato di Controllo sulla Gestione e (ii) il rispetto della disciplina pro tempore vi-
gente inerente all’equilibrio tra generi.
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, purché la
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maggioranza sia sempre costituita da amministratori nominati dall’Assemblea, si
provvederà ai sensi dell’art. 2386 del codice civile, secondo quanto appresso indi-
cato:
a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sostituzione nell'ambito degli ap-
partenenti alla medesima lista cui apparteneva l’amministratore cessato e l’Assem-
blea delibera, con le maggioranze di legge, rispettando lo stesso criterio;
b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in precedenza ov-
vero candidati con i requisiti richiesti, o comunque quando per qualsiasi ragione
non sia possibile rispettare quanto disposto nella lettera a), il Consiglio di Ammini-
strazione provvede alla sostituzione con le maggioranze di legge senza voto di li-
sta. Successivamente l’Assemblea, su proposta dei soggetti presenti cui spetta il di-
ritto di voto, provvede a confermare l’amministratore cooptato ovvero a nominare
altro amministratore in sua sostituzione con delibera assunta con le maggioranze
di legge e senza vincolo di lista; tuttavia, nel caso in cui si debba provvedere alla
sostituzione degli amministratori eletti nella lista di minoranza, nell’accertamento
dei risultati di quest’ultima votazione non verranno computati i voti di coloro che,
secondo le comunicazioni rese ai sensi della vigente disciplina, detengono, anche
indirettamente ovvero anche congiuntamente con altri soci aderenti ad un patto
parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del TUF, la maggioranza relativa dei voti
esercitabili in Assemblea, nonché dei Soci che controllano, sono controllati o sono
assoggettati a comune controllo dei medesimi.
In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea procederanno alla co-
optazione e alla nomina in modo da assicurare (i) la presenza del numero minimo
di Amministratori indipendenti ai sensi dell’art. 148 TUF e del Codice di Autodi-
sciplina prescritto dal presente Statuto, tre dei quali siano in possesso anche degli
ulteriori requisiti previsti dalla normativa vigente e dal presente Statuto per i com-
ponenti del Comitato di Controllo sulla Gestione e (ii) il rispetto della disciplina
pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi.
Qualora per dimissioni o altra causa venga a mancare la maggioranza degli ammi-
nistratori nominati dall’Assemblea, si intenderà decaduto l’intero Consiglio di Am-
ministrazione con efficacia dalla data della successiva ricostituzione di tale organo.
In tal caso l’Assemblea dovrà essere convocata d’urgenza dagli amministratori ri-
masti in carica per la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione.
Gli amministratori decadono dalla propria carica nei casi previsti dalla legge e dal
presente Statuto.
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute nell’esercizio delle lo-
ro funzioni. L’Assemblea ordinaria potrà inoltre riconoscere agli amministratori
un compenso ed un’indennità di fine mandato, anche sotto forma di polizza assicu-
rativa. L’Assemblea può determinare un importo complessivo per la remunerazio-
ne di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, da suddi-
videre a cura del consiglio ai sensi di legge.
All’organo amministrativo è data la facoltà, ferma restando la concorrente compe-
tenza dell’Assemblea straordinaria, di assumere le deliberazioni concernenti la fu-
sione e la scissione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis, codice civile, l’isti-
tuzione o la soppressione di sedi secondarie, la indicazione di quali tra gli ammini-
stratori hanno la rappresentanza della Società, la riduzione del capitale in caso di
recesso del socio, gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni normative, il trasfe-
rimento della sede sociale nel territorio nazionale, il tutto ai sensi dell’art. 2365,
comma 2, codice civile.

Articolo 18.) Presidente e organi delegati.
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Il Consiglio, qualora non vi abbia provveduto l'Assemblea in sede di nomina del
Consiglio stesso, deve designare tra i suoi membri un presidente e può nominare
uno o più consiglieri delegati e un comitato esecutivo.

Articolo 19.) Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione.
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, anche fuori dalla sede sociale purché
nell'Unione Europea, ogni volta che il presidente lo ritenga opportuno, ovvero
quando ne venga fatta richiesta da un amministratore delegato (se nominato) o da
almeno due amministratori, fermi restando i poteri di convocazione attribuiti ad al-
tri soggetti ai sensi di legge.
Il Consiglio viene convocato dal presidente con avviso inviato mediante posta, tele-
gramma, telefax o posta elettronica almeno tre giorni prima della riunione, ovvero,
in caso di urgenza, almeno ventiquattro ore prima della riunione. Saranno comun-
que valide le riunioni consiliari, altrimenti convocate, qualora partecipino tutti i
consiglieri in carica.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono necessari
la presenza effettiva della maggioranza dei consiglieri in carica e il voto favorevole
della maggioranza dei presenti. In caso di parità, prevale il voto di chi presiede. Le
riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche per audio-
conferenza o videoconferenza, a condizione che: (a) siano presenti nello stesso luo-
go il presidente ed il segretario della riunione, se nominato, che provvederanno al-
la formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in
detto luogo; (b) che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'iden-
tità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e procla-
mare i risultati della votazione; (c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di
percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; (d)
che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o
trasmettere documenti.

Articolo 20.) Poteri di gestione.
L'organo amministrativo guida la società perseguendo il successo e la crescita so-
stenibile a beneficio degli azionisti.
L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e
straordinaria della Società, con facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti opportuni
per il conseguimento dell'oggetto sociale, esclusi soltanto quelli riservati all'Assem-
blea dalla legge.
In caso di nomina di consiglieri delegati o del comitato esecutivo, ad essi spettano
i poteri di gestione loro attribuiti in sede di nomina.

Articolo 21.) Poteri di rappresentanza.
Il potere di rappresentare la Società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al presi-
dente del Consiglio di Amministrazione, senza limite alcuno.
In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentanza della So-
cietà nei limiti dei loro poteri di gestione. Negli stessi limiti viene conferito il pote-
re di rappresentanza al presidente dell'eventuale comitato esecutivo.
La rappresentanza della Società spetta anche al direttore generale, ai direttori, agli
institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.

Articolo 22.) Dirigente preposto.
Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del Comitato per il
Controllo sulla Gestione, nomina e revoca il dirigente preposto alla redazione dei
documenti contabili societari, al quale sono attribuiti i poteri e le funzioni stabilite
dalla legge e dalle altre disposizione applicabili, nonché i poteri e le funzioni stabi-
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liti dal Consiglio all’atto della nomina o con successiva deliberazione. Il Consiglio
di Amministrazione determina altresì il compenso del predetto dirigente. Il diri-
gente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve possedere, ol-
tre ai requisiti di onorabilità prescritti dalla normativa vigente per coloro che svol-
gono funzioni di amministrazione e direzione, requisiti di professionalità caratte-
rizzati da specifica competenza in materia amministrativa e contabile. Tale compe-
tenza, da accertarsi da parte del medesimo Consiglio di Amministrazione, deve es-
sere acquisita attraverso esperienze di lavoro in posizione di adeguata responsabi-
lità per un congruo periodo di tempo.

COMITATO PER IL CONTROLLO SULLA GESTIONE E REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Articolo 23.) Comitato per il Controllo sulla Gestione.
Il Comitato per il Controllo sulla Gestione è composto da un minimo di tre compo-
nenti.
La determinazione del numero e la nomina dei membri del Comitato per il Con-
trollo sulla Gestione spetta al Consiglio di Amministrazione; essi durano in carica
tre esercizi e sono rieleggibili. Il loro incarico scade alla data dell’Assemblea che
approva il bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica.
I membri del Comitato per il Controllo sulla Gestione devono possedere i requisiti
di professionalità e di onorabilità previsti dalla normativa vigente, i requisiti di in-
dipendenza previsti dall’articolo 148 del TUF e dal Codice di Autodisciplina,
nonché rispettare la normativa in materia di limiti al cumulo degli incarichi. Ai fini
dell’art. 1, comma 3, del Decreto del Ministero della Giustizia del 30 marzo 2000,
n. 162, devono considerarsi strettamente attinenti a quelli dell’impresa esercitata
dalla Società le materie (giuridiche, economiche, finanziarie e tecnico-scientifiche)
ed i settori di attività connessi o inerenti all'attività svolta della Società e di cui
all’oggetto sociale.
Almeno un componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione o almeno
due, nel caso in cui il predetto Comitato sia composto da 4 o più membri, devono
essere scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori legali.
Il ruolo di Presidente del Comitato per il Controllo sulla Gestione spetta all’ammi-
nistratore tratto dalla lista di minoranza, ai sensi del precedente articolo 17, o al
soggetto nominato in sua sostituzione sempre ai sensi dell’articolo 17. Nel caso in
cui sia stata presentata un’unica lista ovvero non sia stata presentata alcuna lista il
Presidente è eletto dal Comitato per il Controllo sulla Gestione tra i suoi membri.
Il Comitato per il Controllo sulla Gestione esercita i poteri e le funzioni ad esso at-
tribuite dalla normativa vigente, ivi inclusa la vigilanza sull’osservanza delle nor-
me di legge, regolamentari e statutarie e sul rispetto dei principi di corretta ammi-
nistrazione.
Delle riunioni del Comitato per il Controllo sulla Gestione deve redigersi verbale,
sottoscritto dagli intervenuti, che deve essere trascritto nel libro delle adunanze
del Comitato per il Controllo sulla Gestione.
Il Comitato per il Controllo sulla Gestione deve riunirsi almeno ogni novanta gior-
ni. Le riunioni del Comitato per il Controllo sulla Gestione possono anche essere
tenute in teleconferenza e/o videoconferenza a condizione che: a) il Presidente e il
soggetto verbalizzante siano presenti nello stesso luogo della convocazione; b) tut-
ti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la discus-
sione, di ricevere, trasmettere e visionare documenti, di intervenire oralmente ed
in tempo reale su tutti gli argomenti. Verificandosi questi requisiti, il Comitato per
il Controllo sulla Gestione si considera tenuto nel luogo in cui si trovano il Presi-
dente ed il soggetto verbalizzante.
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Il Comitato per il Controllo sulla Gestione è regolarmente costituito con la presen-
za della maggioranza dei componenti e delibera a maggioranza assoluta dei pre-
senti. Il componente dissenziente ha diritto di fare iscrivere a verbale i motivi del
proprio dissenso.
Il venir meno di uno dei requisiti previsti dalla normativa vigente e dal presente
Statuto per i componenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione, ivi incluso
quello di iscrizione nel registro dei revisori legali, ne determina la decadenza dalla
carica. Il venir meno di uno dei predetti requisiti in capo ad un componente del
Comitato per il Controllo sulla Gestione ne determina, altresì, la decadenza come
amministratore a meno che, trattandosi di componente tratto dalla lista di maggio-
ranza, tra gli altri amministratori in carica ve ne sia almeno uno in possesso dei re-
quisiti previsti dalla normativa vigente per sostituirlo quale componente del Comi-
tato per il Controllo sulla Gestione, anche tenuto conto del numero di componenti
del Comitato per il Controllo sulla Gestione come determinato dal Consiglio di
Amministrazione. In tale ultimo caso, il componente del Comitato per il Controllo
sulla Gestione cessato manterrà la carica di amministratore.
Se un componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione cessa per qualun-
que motivo dalla carica di amministratore, per la sua sostituzione si applicheran-
no, nel rispetto della normativa vigente, le regole previste dal precedente articolo
17.
Qualora, invece, nel corso dell’esercizio, si debba procedere alla sostituzione di
uno o più componenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione che non siano
cessati dalla carica di amministratore, il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto
della normativa vigente, procederà a nominare il sostituto secondo quanto previ-
sto dal presente articolo, in modo da assicurare che i componenti del Comitato per
il Controllo sulla Gestione siano in possesso dei requisiti previsti dalla normativa
vigente e dal presente Statuto.

Articolo 24.) Revisione legale dei conti.
La revisione legale dei conti della Società è esercitata da una società di revisione a-
bilitata ai sensi di legge.

OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

Articolo 25.) Operazioni con parti correlate.
Il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della normativa, anche regolamenta-
re, di volta in volta applicabile, approva le procedure in materia di operazioni con
parti correlate.
Le procedure – avvalendosi delle deroghe previste rispettivamente dall’articolo 11,
comma 5 e dall’articolo 13, comma 6, del regolamento in materia di operazioni con
parti correlate adottato dalla Consob con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e suc-
cessive modifiche – possono prevedere l’esclusione dal loro ambito applicativo del-
le operazioni di urgenza, anche di competenza assembleare, realizzate dalla So-
cietà direttamente o per il tramite di controllate, nei limiti e nel rispetto delle condi-
zioni stabiliti dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili.

BILANCIO ED UTILI

Articolo 26.) Esercizi sociali e redazione del bilancio.
Gli esercizi sociali si chiudono al 30 aprile di ogni anno.

Articolo 27.) Dividendi.
Gli utili risultanti dal bilancio approvato dall'Assemblea, previa deduzione della
quota destinata a riserva legale, sono destinati ai soci a titolo di dividendo nel ri-
spetto delle disposizioni del presente Statuto, ovvero accantonati a riserva.
Il Consiglio di Amministrazione può, durante il corso dell’esercizio, distribuire a-
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gli azionisti acconti sul dividendo ai sensi di legge.
SCIOGLIMENTO

Articolo 28.) Nomina dei liquidatori.
Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimento della So-
cietà, l'Assemblea nomina uno o più liquidatori e delibera ai sensi di legge.

NORME TRANSITORIE E FINALI

Articolo 29.) Disposizioni dello Statuto introdotte  dall’Assemblea convocata in prima
convocazione in data 27 gennaio 2021 e in seconda convocazione in data 28 gennaio 2021.

Tutte le modifiche introdotte dall’Assemblea convocata in prima convocazione in
data 27 gennaio 2021 e in seconda convocazione in data 28 gennaio 2021, relative
all’introduzione del sistema monistico di amministrazione e controllo trovano ap-
plicazione con il primo rinnovo degli organi sociali successivo all’approvazione da
parte dell’Assemblea del nuovo testo statutario, fatta eccezione per gli articoli 17 e
23, che, per le parti relative alle procedure pre-assembleari, avranno applicazione
fin dalla data di convocazione dell’Assemblea chiamata a deliberare in ordine alla
nomina dei nuovi organi sociali.
F.to: Jacopo Sodi notaio.
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